
LA FORZA CHE unisce
Napoli, mostra d’oltremare - 20/21 MAGGIO 2022

a cura dei Dipartimenti di Forza Italia
in collaborazione con il Gruppo di Forza Italia - Camera dei Deputati, 
il Gruppo di Forza Italia - Senato della Repubblica e il Gruppo PPE - Parlamento Europeo 

l’italia delle
eccellenze
da nord a sud





"Dopo l'espulsione forzata dal Senato 
di nove anni fa, sarò di nuovo in campo con voi. 

Dobbiamo lavorare per le elezioni 2023 che
sono decisive per costruire il futuro che vogliamo". 



“Forza Italia non è una parte del centrodestra, 
Forza Italia è il centrodestra. L’Ucraina è il Paese 

aggredito, dobbiamo aiutarla a difendersi. 
Siamo sempre stati dalla parte dell'Europa e 
dell'Occidente, siamo i soli che non devono 

chiedere scusa del proprio passato”.



L’ENERGIA CHE PASSA DA NORD A SUD

Forza italia ha una strategia per l’emergenza:
Raddoppiare l’estrazione di gas nazionale e Aumentare da subito 
la produzione nazionale di gas in attesa dell’attuazione del 
PITESAI - Piano aree idonee (Pianura Padana, Val D’Agri)
Favorire lo sviluppo di nuovi rigassificatori 
Utilizzare gli stoccaggi di gas a prezzi calmierati, prevedendo 
un tetto massimo ai prezzi
Sbloccare le rinnovabili eliminando burocrazia e sottraendo 
gli impianti a possibili veti
Aggiornare il piano nazionale energetico (PNIEC)

Mettere in atto pratiche di minor consumo del gas
Prevedere che il gas prodotto sul territorio nazionale sia utilizzato
esclusivamente per i consumi e la generazione elettrica nazionali

DI FRONTE ALL’EMERGENZA CARO BOLLETTE ABBIAMO SUPPORTATO 
LO STANZIAMENTO DI RISORSE PER PIÙ DI 14 MLDA SOSTEGNO 
DI FAMIGLIE E IMPRESE. 



più gas dai nostri giacimenti!
Rigassificatori presenti in italia: 
 Panigaglia GNL Italia - Snam 
 Adriatic Lng a Porto Viro  (Edison - Exxon - Qatar Petroleum
 Olt Offshore Lng Toscana al largo di Livorno, di proprietà di Snam, 
 First Sentier Investors e Golar Lng

In italia abbiamo anche il petrolio: 
 Sui monti della Basilicata ci sono due grandi aree petrolifere, 
 cioè i due giacimenti della Val d’Agri - l centro della Val d’Agri 
 è il centro oli di Viggiano - (Eni al 60,77% e Shell al 39,23%) 
 e il nuovo giacimento di Tempa Rossa (Total con Shell). 

Nel medio e lungo periodo, con l’incremento dei flussi dall’Algeria e dall’Azerbaigian 
(Tap incluso), si aggiungeranno i due terminali di rigassificazione di Porto Empedocle e 
Gioia Tauro – autorizzati ma non ancora realizzati – per un totale di 20 miliardi di smc annui.



La geografia delle rinnovabili

Dati forniti dal rapporto Gse (2019)

Nel Mezzogiorno è concentrato il 40,2% (dato Srm 2021) 
del totale delle fonti energetiche alternative del Paese.

Idroelettrico al nord, solare ed eolico al sud:
 69,6% è la quota di tutta la tutta la produzione idroelettrica 
 nazionale coperta da Lombardia, le province di Trento e Bolzano, 
 il Piemonte e il Veneto; 
 57,2% Puglia, Sicilia e Campania con i loro impianti forniscono 
 il dell’energia eolica; 
 Puglia, Lombardia ed Emilia-Romagna detengono 
 il 35,1% della produzione fotovoltaica; 
 Tutta la geotermia italiana è concentrata in Toscana.



Il termovalorizzatore di acerra: 
un esempio di successo

 Con il governo Berlusconi IV nel 2008 abbiamo gestito 
l’emergenza rifiuti in campania che ha portato alla realizzazione 
del termovalorizzatore di Acerra. 
Contro i comitati del no, la soluzione fu trovata dall’allora capo 
della Protezione civile, Guido Bertolaso, che, complice 
il governo, dichiarò il sito di interesse strategico nazionale. 
L’area fu militarizzata e la gestione fu affidata, attraverso 
una gara internazionale, alla lombarda A2A.
L’impianto ormai a pieno regime da più di 10 anni tratta più 
di 700mila tonnellate di rifiuti all’anno.
L’impianto tratta il 40% di tutti i rifiuti indifferenziati prodotti 
dalla Campania producendo energia elettrica equivalente 
al fabbisogno energetico di 200mila famiglie. 



Il Next Generation EU indica nella transizione ecologica una priorità 
assoluta per gli investimenti conciliando sviluppo e ambientalismo 
per la realizzazione di un sistema di crescita e di garanzia di benessere
sociale basato sull’innovazione e la sostenibilità a ogni livello. 

Rivoluzione verde

Il PNRR riserva al Sud risorse nell’ambito della Missione 2, 
quella  dedicata alla Rivoluzione Verde: 
 -  48% dei fondi per l’Agricoltura Sostenibile; 
 - 60% di quelli per i progetti di sperimentazione sull’idrogeno; 
 - 50% di quelli per il Trasporto Urbano Sostenibile; 
 - 34% dei finanziamenti per l’efficientamento degli edifici pubblici; 
 - 47% del capitolo Tutela del Territorio.

Altri 300 milioni, ricompresi nella Missione 5 (Inclusione e coesione), 
andranno invece a progetti per la viabilità nelle aree interne del Meridione, 
con un piano di efficientamento anche energetico altamente innovativo. 

Al PNRR si aggiunge anche un altro piano europeo, REACT-EU, le cui opere 
dovranno essere portate a termine entro il 2023.



Rivoluzione verde
Forza Italia lavorerà per eliminare il gap impiantistico è infrastrutturale 
tra Nord e Sud attraverso un sistema di sviluppo sostenibile e di 
alleanza tra pubblico e privato che ci porti da un lato a realizzare 
appieno il passaggio concreto all’economia circolare apporto concreto 
anche alla risoluzione del problema delle materie prime e della 
povertà energetica, a realizzare o rinnovare le reti e le infrastrutture 
idriche per evitare gli sprechi.
Con la legge Salvamare appena approvata e l’inserimento 
dell’ambiente in Costituzione fortemente voluta da Forza Italia
anche per quanto riguarda il rispetto degli ecosistemi e della 
biodiversità si potranno fare grandi passi avanti per una sostenibilità 
ambientale sociale ed economica in perfetto equilibrio tra progresso, 
innovazione tecnologica, rispetto dell’ambiente e della biodiversità 
e benessere dei cittadini.
Forza Italia è il partito del Sì e della fiducia nella materia prima 
infinita che l’umanità possiede: l’intelligenza.



Infrastrutture: il ponte sullo stretto
La più grande opera pubblica su cui Forza Italia si batte da decenni
è il Ponte sullo Stretto: un progetto infrastrutturale per collegare 

la Sicilia alla Calabria e al continente europeo

Già nel 2001, il presidente Berlusconi annuncia il suo sostegno politico alla proposta 
di costruzione del Ponte Sullo stretto di Messina. 
Nel 2005 il Governo Berlusconi avvia le procedure e l’iter per la realizzazione del ponte 
(con il progetto Impregilo a campata unica). 
Con l'insediamento del nuovo Governo Prodi, il 10 aprile 2006 tutto l'iter si blocca.  
Il quarto Governo Berlusconi, succeduto nel maggio del 2008 al Governo Prodi, 
annuncia di volere riprendere nuovamente l'iter del progetto di costruzione del ponte.
Nel 2012 Monti ferma il progetto: il suo governo, in piena crisi economica 
del Paese, decide di fermare il progetto e di prorogare, per un periodo complessivo 
di circa due anni.
2013: chiude la società Stretto di Messina costituita nel 1981 e controllata da Anas. 
è posta in liquidazione. 



il ponte sullo stretto in questa legislatura

con il governo di centrodestra il Ponte sullo Stretto si farà!

Oggi il costo dell’insularità 
è di 6 mld all’anno!

In questa legislatura Forza Italia ha riproposto il Ponte sullo Stretto 
di Messina anche attraverso atti di indirizzo, mozioni e ordini 
del giorno.
Il ministro Giovannini rinvia ancora una volta la decisione del governo
investendo 50 mln per archiviare il progetto precedente e chiedere 
un nuovo studio di fattibilità per un ponte a 3 campate.    
Il 30 marzo 2022 la Camera dei Deputati ha approvato una legge 
di modifica costituzionale dell’art. 119  in cui riconosce l’insularità 
come condizione particolare e svantaggiata, problema che verrebbe 
risolto con la realizzazione del ponte.  

!



POLITICHE ATTIVE PER IL LAVORO
L’analisi Eurostat 2021 ha 
evidenziato un dato 
significativo: l’Italia, rispetto 
agli altri Paesi europei, 
presenta un divario 
occupazionale notevole 
ma soprattutto è il Paese 
che, al suo interno, 
ha il divario più ampio 
e profondo tra Nord e Sud.

Al sud il tasso di occupazione 
è <60% mentre al nord varia 
dal 70 all’78%)



FAVORIRE IL LAVORO- La persona al centro
Puntare alle zone franche con minore pressione fiscale e minore regolarizzazione 
in modo da attrarre investimenti e lavoro

Incentivare l’occupazione giovanile (al sud sotto il 30%) insistendo su 
decontribuzioni per i datori di lavoro 
Incentivare l’occupazione femminile, al sud del 33% nella fascia 15-64 anni 
(una ricerca di Bankitalia stima che la piena occupazione femminile, potrebbe
 valere fino al 7% del PIL):
 - Puntando sull’accesso alla formazione
 - Garantendo un sistema di welfare con flessibilità
 - Garantendo servizi per l’infanzia

Favorire la reintroduzione dei Voucher con maggiore flessibilità per: 
 - Contrastare lavoro nero
 - Tutelare i lavoratori
 - Dare maggiori opportunità

Investire nella scuola e nella formazione di qualità  (in particolare con ITS 
e percorsi condivisi tra Università e Imprese) per:
 - Disincentivare la dispersione scolastica (il tasso di abbandono 
    scolastico dopo la licenza media è del 20% al sud e 1 giovane 
    su 3 non studia e non lavora)
 - Ridurre il mis-matching tra domanda e offerta



Agricoltura a trazione sud
Dobbiamo GUARDARE OLTRE LA GUERRA e  FAVORIRE un’ALLEANZA 
STRATEGICA TRA NORD E SUD DEL PAESE PER RAFFORZARE 
LA SECONDA GAMBA MANIFATTURIERA DELL’ITALIA.
 
Forza Italia ha deciso di puntare strategicamente sul
rafforzamento del settore agroalimentare perché siamo 
convinti che ci possono essere buoni margini di crescita 
economica, e di conseguenza anche occupazionale, 
soprattutto al Sud. 



Agricoltura a trazione sud
I nostri obiettivi: 
1) Aumentare l’occupazione, soprattutto al Sud, sia dal lato 
   della trasformazione primaria sia dal lato della trasformazione 
   industriale e dello sviluppo dei servizi alle imprese;
2) Evitare lo spopolamento di intere aree interne e marginali 
    del Paese;
3) Potenziare l’offerta turistica attraverso la valorizzazione 
    delle eccellenze alimentari;
4) Alimentare le industrie, soprattutto del Nord di prodotti 
    italiani di qualità;
5) Diminuire la dipendenza da materie prime estere.
6) Promuovere la tutela del Made in Italy attraverso il sostegno 
    al reddito, l’accesso al credito, il supporto ai distretti di 
    qualità del cibo e alle filiere ed un miglior utilizzo 
    del sistema di marchi di qualità (DOP, IGP)



Agricoltura a trazione sud
7) Sviluppare investimenti infrastrutturali (strade, porti, ferrovie, centri 
     logistici, invasi per trattenere acqua e  contrastare cambiamenti 
     climatici aumentando produttività agricola) che siano al servizio 
     dell’agroalimentare, del turismo e dei flussi commerciali 
     nel Mediterraneo.
8) Rilanciare il valore fondamentale per la salute della dieta mediterranea
9)  Rafforzarsi a livello internazionale. Non vi è dubbio che in un mondo 
     che va verso i 10 mld di abitanti nel 2050, la questione della 
     disponibilità del cibo rappresenterà e già rappresenta un elemento 
     fondamentale di forza geopolitica.
10) Coniugare produzione agricola e agroindustriale con la produzione 
      di energia utilizzando gli scarti di lavorazione in una logica di sempre 
      maggiore tensione verso una economia circolare e sostenibile.    
11)  Sostenere la ricerca per il settore coinvolgendo tutte le migliori 
      università e centri di ricerca sparsi nella penisola. 



SANITà: PROPOSTE PER IL MEZZOGIORNO
Il Mezzogiorno può e deve diventare una “officina” per promuovere una riforma 
del sistema verso un “welfare di comunità”, capace di attivare e valorizzare tutte 
le risorse ed energie della società civile  (Comuni, Terzo Settore, 
Reti di prossimità, Associazioni dei cittadini,  Imprese private) nell’ottica della 
sussidiarietà circolare in attuazione dell’articolo 118 della Costituzione. 

I fondi del PNRR non sono a fondo perduto, ma devono essere considerati 
un investimento, monitorare costantemente il loro impiego è essenziale 
per la riuscita delle riforme.

Le misure previste per l’attuazione dell’assistenza sanitaria territoriale si 
concentrano sulle case della salute e gli ospedali di comunità, che dovranno 
essere realizzati ex novo in buona parte del Paese, soprattutto nel Sud Italia, 
quindi appare necessario dotare tutte le infrastrutture presenti nel progetto 
di personale sanitario, secondo gli standard minimi previsti, e di impianti 
tecnologici di nuova generazione, adeguando allo stesso tempo 
i percorsi formativi.



PROFESSIONI: PROPOSTE PER IL MEZZOGIORNO
Più meritocrazia meno assistenzialismo; 

Semplificazione normativa e burocratica – serve un TU delle normative 
presenti per ciascuna materia;

Digitalizzazione - La burocrazia si sta trasferendo dalla carta alla telematica, 
diventando ingestibile. Manca la capacità di gestire la tecnologia;

Crisi di impresa – ripristinare la demarcazione tra dolo e colpa e coinvolgere 
i professionisti nei tavoli di lavoro;

Equo compenso - È necessario far approvare la norma sull’equo compenso 
prima della fine della legislatura per mettere un punto fermo su cui 
lavorare in futuro;

Job act del Lavoro autonomo – piena applicazione della normativa;

Principio di sussidiarietà – favorire il coinvolgimento dei corpi intermedi 
nell’implementazione dei servizi e delle attività rispetto ai quali lo Stato 
non è in grado di assicurare il rispetto dei principi di 
efficienza e sostenibilità;



Da nord a sud: l’industria della difesa 
nel nostro paese

le strutture militari fiore all’occhiello: 
• Settore delle aviostrutture Leonardo s.p.a.:  
  a Pomigliano, Grottaglie e Nola.
 - Per un totale di 7906 lavoratori al Sud e investimenti 
    per 107 mln all’anno per gli stabilimenti situati nelle 
    regioni del Mezzogiorno.  
• Fincantieri a Castellammare di Stabia 

Le basi nato: sigonella e trapani birgi, comando operativi 
della Nato, Allied joint force command a napoli. 
Napoli: comando del Security force dei Marines americani 
e il Comando delle forze aeree statunitensi 
per il Mediterraneo





Quanto vale il settore 
aerospazio in Italia

 • Oltre 13 mld € di valore della produzione; 
 • 8,1 mld € di export;
 • 52.000 occupati; 
 • 30% delle imprese italiane con almeno un brevetto registrato 
    negli ultimi 10 anni;
 • 1,4 mld € di investimenti in ricerca annui, il 12,8% 
    del totale investito in Italia. 

Un settore che rappresenta un plastico esempio della sinergia 
industriale Nord-Sud. Un esempio della capacità di far nascere 
dei distretti capaci di dialogare, collaborare e in alcuni momenti 
di sostituirsi a vicenda laddove le necessità di produzione e 
la flessibilità che li caratterizzano lo richiedano.



Una rete inter-distrettuale Aerospazio

• Per cogliere l’opportunità di maggiori margini di sviluppo 
• Per sviluppare in modo trasversale le conoscenze 
   (si pensi ai casi del settore chimico, elettronico o al mondo dei trasporti)
• Parliamo di un settore che ha risentito meno di altri della crisi Covid19, 
   su cui ha senso investire in questa fase storica

Perché investire sulla rete inter-distrettuale

Una potenziale rete di questo tipo allo stato attuale si basa su un protocollo di intesa 
tra Piemonte, Campania, Puglia e Lombardia. Tutte aree ad alta vocazione aeronautica, 
con eccellenti risorse produttive e tecnologiche (Puglia e Campania) unite ai sistemi 
più strutturati del Nord. Sul medio-lungo termine una rete di questo tipo può 
rappresentare un asset importante sia per il settore che per il sistema Italia.



Un esempio di sinergia positiva: la Campania a Torino 
Fiera Internazionale Aerospazio Torino 2021

In Campania l’aerospazio impiega 13.000 persone: 
il numero più alto d’Italia e un sistema industriale capace di un fatturato 
stimato in 2,8 mld €, di cui 400 mln € vengono dal settore prettamente 
spaziale e 800 milioni da quello aeronautico-Difesa. 

All’appuntamento in svolgimento presso l’Oval Lingotto 
del capoluogo piemontese, il Distretto Aerospaziale della Campania 
e le aziende partecipanti hanno la possibilità di incontrarsi, 
costruire relazioni commerciali mirate e sviluppare nuovi progetti 
con partner provenienti da tutto il mondo. 

La Campania da sola esprime una quota pari 
al 22% del mercato nazionale. 



IL SUD COME CANTIERE 
DI INNOVAZIONE DELLA GIUSTIZIA

Sono previsti interventi per :
- Ridurre il turnover degli uffici giudiziari;
- Incrementare l’informatizzazione, le infrastrutture digitali e le risorse materiali degli uffici giudiziari, 
   potenziando ed innovando i sistemi informativi ministeriali ed introducendo strumenti di intelligenza artificiale;
- Migliorare e velocizzare la circolazione e conoscenza delle prassi virtuose realizzate e sperimentate negli 
   uffici giudiziari, per renderle patrimonio comune della giurisdizione ordinaria;
- Superare le criticità e carenze relative all’edilizia giudiziaria anche sotto il profilo della sicurezza dei luoghi 
   di lavoro e della adeguatezza degli spazi.

IL TUTTO ACQUISTA PARTICOLARE RILEVANZA 
NELLE DINAMICHE DELLE RIFORME DEL PROCESSO 
PENALE, CIVILE E DEL PROCESSO TRIBUTARIO, 
TESE A VELOCIZZARE LA TUTELA DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO. 

LA CRESCITA E L’INNOVAZIONE DEL MEZZOGIORNO NECESSITANO DI UN SISTEMA 
GIUDIZIARIO ALL’AVANGUARDIA. PER QUESTO MOTIVO, SI È INSEDIATA LA 
COMMISSIONE INTERMINISTERIALE PER LA GIUSTIZIA NEL SUD E ISOLE. 
LE PROPOSTE AVANZATE DALLA COMMISSIONE, IN LINEA CON LE PRIORITÀ 
INDICATE DAL GOVERNO NEL PNRR, MIRANO A RIDURRE I TEMPI DELLA GIUSTIZIA 
E MIGLIORARE LO  “STATO DI SALUTE” DEGLI UFFICI GIUDIZIARI.



Come tutelare La famiglia
Inverno demografico

Assegno unico

• PIANO ASILI NIDO 
• SMART WORKING 
• CONCILIAZIONE LAVORO/FAMIGLIA
• RIFORMA FISCALE 
• WELFARE AZIENDALE
 

Decreti legge e pnrr



Tra gli interventi
LIVELLI ESSENZIALI DELLE PRESTAZIONI (LEP)
finanziati i LEP su asili nido, trasporto degli studenti disabili 
e assistenti sociali, al fine di: 
- Aumentare il numero di posti disponibili negli asili nido, 
  fino a raggiungere il livello minimo garantito (33%) entro il 2027 
  per ciascun Comune o bacino territoriale
- Assegnare ai Comuni le risorse necessarie a incrementare 
  la percentuale di studenti disabili di scuole dell’infanzia, 
  primarie e secondarie di primo grado ai quali è garantito 
  il trasporto per raggiungere la sede scolastica
- Adeguare il numero di assistenti sociali per abitanti nello 
  stesso Comune (1 ogni 6.500) entro il 2026 



investimenti al Sud in materia di Istruzione
COMPETENZE:
FORZA ITALIA HA  SOSTENUTO L’INVESTIMENTO DEL GOVERNO SU «INTERVENTO 
STRAORDINARIO FINALIZZATO ALLA RIDUZIONE DEI DIVARI TERRITORIALI NEI CICLI I E II 
DELLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO GRADO» CHE PREVEDE UNA PRIMA QUOTA 
DI 500 MLN (RISPETTO A 1,5 MLD PREVISTI) IN CUI SARÀ ASSICURATO IL 51% CIRCA DEI 
FONDI AL SUD.
EDILIZIA SCOLASTICA:
ABBIAMO CHIESTO ED OTTENUTO DI PREVEDERE NEL PNRR INVESTIMENTI PER 
COSTRUIRE SCUOLE INNOVATIVE DEL PRIMO CICLO E CAMPUS DI SCUOLE SECONDARIE 
SUPERIORI, A PARTIRE DAL SUD, CON FINANZIAMENTI DEDICATI, SPECIE PER ASILI NIDO, 
SCUOLE DELL’INFANZIA, TEMPO PIENO, MENSE E PALESTRE.
IL TRASFERIMENTO DI RISORSE AL SUD PER L’EDILIZIA SCOLASTICA PER UNA NUOVA 
EDILIZIA SCOLASTICA HA GIÀ AVUTO INIZIO SECONDO LA TABELLA ALLEGATA:



investimenti al Sud in materia di Istruzione
MISURE URGENTI CONNESSE ALL’EMERGENZA COVID-19:
ABBIAMO SOSTENUTO ED OTTENUTO UN CONTRIBUTO 
COMPLESSIVO DI 2 MLN DI €  PER IL 2021 PER PROMUOVERE LO SVILUPPO 
E POTENZIARE L’ATTRATTIVITÀ DEGLI ATENEI DEL SUD CON UN NUMERO 
DI ISCRITTI NON SUPERIORI A 9.000;
MISURE A SOSTEGNO DELLE UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA 
DEL SUD – LEGGE DI BILANCIO 2021:
- 8 MLN DI € PER CIASCUNO DEGLI ANNI 2022-2023 AL FONDO 
   PEREQUATIVO A SOSTEGNO DELLE UNIVERSITÀ NON STATALI 
   LEGALMENTE RICONOSCIUTE DEL SUD;
- 1 MLN DI € PER CIASCUNO DEGLI ANNI 2022-2023 
   PER PROMUOVERE LO SVILUPPO DI INFRASTRUTTURE EUROPEE 
   DI RICERCA DELLA ROAD MAP ESFRI NEL SUD;
- 6 MLN DI € ANNUI DAL 2022 AL 2026 PER LA REALIZZAZIONE 
   DI UN PROGRAMMA DI INTERVENTI DESTINATI AI TERRITORI DEL SUD.



investimenti al Sud in materia di Istruzione
ACCORDI PER L’INNOVAZIONE E AGEVOLAZIONI FINANZIARIE:
ABBIAMO SOSTENUTO IL DECRETO DIRETTORIALE DEL MISE 
DEL 18 MARZO 2022 CHE PREVEDE UNA QUOTA DEL 34% 
DELLE RISORSE DEL FONDO PER LA CRESCITA SOSTENIBILE 
PER PROGETTI DI RICERCA E SVILUPPO DA REALIZZARE 
NELLE REGIONI DEL SUD;
PNRR MISSIONE 4 - RIFORMA 1.7 ALLOGGI PER GLI STUDENTI 
E RIFORMA SULLA LEGISLAZIONE PER GLI ALLOGGI 
DEGLI STUDENTI:
ABBIAMO SOSTENUTO IL BANDO EMANATO DAL GOVERNO 
DI 467 MILIONI DI EURO, DI CUI 300 A CARICO DEL PNRR, 
E CON UN’ATTRIBUZIONE DEL 40% DELLE RISORSE COMPLESSIVE 
AD INTERVENTI COLLOCATE NELLE RISORSE DEL SUD, PER IL 
COFINANZIAMENTO DI INTERVENTI PER LA REALIZZAZIONE 
DI STRUTTURE RESIDENZIALI UNIVERSITARIE;



investimenti al Sud in materia di Istruzione
DI SEGUITO, SI ELENCANO LE MISURE SOSTENUTE DA FORZA ITALIA, 
RECEPITE DAL GOVERNO E DIVENUTE AZIONI FINANZIATE DAL PNRR 
NELLA MISSIONE 4:

INVESTIMENTO 1.4 POTENZIAMENTO STRUTTURE DI RICERCA:
Almeno il 40% delle risorse destinate alla creazione di 5 centri nazionali dedicati alla 
ricerca di frontiera relativa ad ambiti tecnologici, coerenti con le priorità della agenda 
della ricerca europea e con il PNRR, verranno destinate alla Regioni del Sud;

INVESTIMENTO 4.0:
960 delle 2400 borse di dottorato per la promozione e il rafforzamento dell’alta formazione 
nella specializzazione post-laurea di livello dottorale verranno ripartite tra gli Atenei delle 
Regioni del Sud per un investimento complessivo di 150 mln di €;

PNRR MISSIONE 4 - INVESTIMENTO 3.4:
40 delle 100 borse di dottorato finanziate con 6 milioni di euro del PNRR verranno 
ripartite tra gli Atenei appartenenti alle Regioni del Sud;

INVESTIMENTO 1.3 PARTENARIATI ESTESI AD UNIVERSITÀ, CENTRI DI RICERCA, IMPRESE 
E FINANZIAMENTO PROGETTI DI RICERCA:
Almeno il 40% della dotazione finanziaria di 1,61 mld di € per Partenariati estesi saranno 
destinati alle Regioni del Sud;



investimenti al Sud in materia di Istruzione

INVESTIMENTO 1.5 CREAZIONE E RAFFORZAMENTO DI SISTEMI DELL’INNOVAZIONE 
PER L’ECOSOSTENIBILITÀ:
Almeno il 40% di di 1,30 mld di € per la creazione di 12 ecosistemi 
dell’innovazione verrà destinato alle Università delle Regioni del Sud;

INVESTIMENTO 3.1 FONDO PER LA REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA INTEGRATO DI 
INFRASTRUTTURE DI RICERCA ED INNOVAZIONE:
Almeno il 40% di 1,58 mld di € per 30 infrastrutture di ricerca e infrastrutture 
tecnologiche e di innovazione;

INVESTIMENTO 3.3 INTRODUZIONE DI DOTTORATI INNOVATIVI PER L’ASSUNZIONE 
DI RICERCATORI DA PARTE DELLE IMPRESE:
Almeno il 40% per 2.000 borse di dottorato da ripartire tra gli Atenei appartenenti
alle Regioni del Sud con un investimento di 150 mln di € a carico del PNRR;



LE INIZIATIVE DEL DIPARTIMENTO PARI OPPORTUNITÀ E 
DISABILITÀ E DIPARTIMENTO SPORT PROMOSSE AL CENTRO-SUD:

Pari opportunità e disabilità, sport

LAZIO
NOVEMBRE 2021 - INIZIATIVE VOLTE AL SOSTEGNO DELLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA 

Presentazione, da parte dei consiglieri comunali FI del Lazio, di mozioni per l’istituzione 
di sportelli comunali e centri di ascolto. 

SARDEGNA
26 GIUGNO 2020 “L’INCLUSIONE È UNA REALTÀ POSSIBILE” 

MARZO-APRILE 2021 - INCONTRO SU BULLISMO E CYBERBULLISMO

MARZO 2022 - IDEAZIONE CORSO/PERCORSO SU “PROMOZIONE DELLE POLITICHE 
A FAVORE DELLE PARI OPPORTUNITÀ DI GENERE”

Incontro online grazie al quale sono stati presentati i progetti di alcune associazioni sarde e rilevate alcune 
criticità su cui lavorare, tra cui la necessità di aprire uno sportello Disabilità nel Comune di Cagliari.

27 OTTOBRE 2020 “PROGETTO DONNA” - IO SONO DUNQUE ESISTO 
In corrispondenza del 25 Novembre, Giornata mondiale contro la violenza sulle donne, avvio del progetto 
presso il Comune di Golfo Aranci, volto a garantire un intervento integrato, da svolgersi nell'arco di 11 mesi, 
che prevede la presa in carico, orientamento e accompagnamento per l'inclusione sociale attiva, finalizzato 
all’occupabilità futura, delle donne vittime di violenza domestica, prive di autonomia finanziaria e lavorativa.

GENNAIO 2021 - CONSULTA DELLE ASSOCIAZIONI DEI DISABILI (CAGLIARI)
Riattivazione della Consulta delle Associazioni dei Disabili in collaborazione con la commissione 
Politiche Sociali al Comune di Cagliari.



Pari opportunità e disabilità, sport
CALABRIA 

PUGLIA

SICILIA ORIENTALE 

25 APRILE 2022 - “UN CALCIO ALL'AUTISMO”
8 MARZO 2021 - “IL COVID E L’AMPLIFICAZIONE DEI DISAGI VISTI CON GLI OCCHI DI UNA DONNA

Iniziativa di sensibilizzazione, volta all’inclusione dei bambini e ragazzi con autismo.

- Campagna di sensibilizzazione verso tutte le persone con difficoltà motorie, installati 18 cartelli stradali nelle scuole 
   di Mascalucia (CT), per sensibilizzare ad uso adeguato degli stalli dedicati alle persone con disabilità;
- Acquisto di un Defibrillatore salvavita, donato alla Società “Boxing Team” di Catania, che da anni attraverso lo sport 
   educa i ragazzi che crescono nei quartieri più difficili;
- Ideazione del progetto “Ridiamo libertà e vita al nostro angelo custode a 4 zampe”;
- Ideazione della Campagna di sensibilizzazione nelle scuole “Sii l’angelo custode del tuo compagno di banco”;
- Ideazione del Progetto “Ti Ascolto: l’amore non conosce violenza, non conosce genere”;
-  Giornata A2 paralimpica Tennis Tavolo;
-  Progetto “Forum in cattedra”.

SICILIA ORIENTALE 
7 NOVEMBRE 2021 - “DUE RUOTE PER L’AUTISMO” EVENTO SVOLTOSI A PALERMO; 
3 DICEMBRE 2021 - “UNA CENA PER L’AUTISMO”;
19 DICEMBRE 2021 - “NATALE IN DANZA”;
6 MARZO 2022 - “CORRENDO IN BLU”;
19 MARZO 2022 - “DUE PRIMAVERE BLU”;
2 APRILE 2022 - GIORNATA MONDIALE DI CONSAPEVOLEZZA SULL'AUTISMO, 
SERATA-EVENTO PRESSO IL TEATRO POLITEAMA DI PALERMO.

10 MARZO 2021 - “L’IMPATTO DEL COVID19 SULLE DONNE TRA VIOLENZA E MANCANZA DI OCCUPAZIONE” 
29 MAGGIO 2021 - “ALLARME GIOVANI: DIPENDENZA DA VIDEOGAMES E SOCIAL: POLITICHE DI INTERVENTO”



BEN OLTRE L’EMERGENZA COVID, LA RIPRESA A RITMO DI SUD

Non è mai accaduto NELLA STORIA che un intero capitolo 
di spesa fosse dedicato esclusivamente al SUD Italia. 
Grazie ad un Ministro di Forza Italia oggi accade.

Assegnato alle Regioni meridionali il 40% delle risorse 
territorializzabili del PNRR e del Piano Complementare 
ad esso correlato: 82 miliardi su 205.

La norma approvata in sede di conversione parlamentare 
del decreto-legge “Governance” vincola la destinazione 
al Mezzogiorno del 40% dei fondi assegnati tramite bando. 



I VARI INTERVENTI

Zone Economiche Speciali 
LE ZES – DOPO LA LORO ISTITUZIONE – 
NON ERANO MAI STATE VALORIZZATE 
ADEGUATAMENTE. NOI ABBIAMO:
• REALIZZATO UNA RIFORMA DELLAGOVERNANCE 
   (PIÙ POTERI AL COMMISSARIO, STRUTTURA TECNICA 
   COMPOSTA DA 10 UNITÀ, INTRODUZIONE 
   DELL’AUTORIZZAZIONE UNICA PER GLI INVESTIMENTI 
   PRODUTTIVI)
• ISTITUITO LO SPORTELLO UNICO DIGITALE, CON RELATIVA
   PIATTAFORMA TECNOLOGICA IN COSTRUZIONE
• INSERITO NEL PNRR INVESTIMENTI PER 630 MILIONI 
   DI EURO INTERAMENTE DESTINATI ALLE REGIONI 
   DEL MEZZOGIORNO PER LA REALIZZAZIONE 
   DI INFRASTRUTTURE NELLE AREE ZES.

 



RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE 
DEI BENI CONFISCATI ALLE MAFIE
• BANDO DA 300 MLN PER LA VALORIZZAZIONE SOCIALE 
   ED ECONOMICA DI 200 BENI CONFISCATI ALLE MAFIE ED 
   ASSEGNATI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI DEL SUD 

CONTRASTO DELLA POVERTÀ EDUCATIVA
• BANDO DA 220 MLN DESTINATO AGLI ENTI DEL TERZO SETTORE PER 
   LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI SOCIO-EDUCATIVI E CULTURALI

ECOSISTEMI PER L’INNOVAZIONE
•177 IDEE PROGETTUALI AMMESSE ALLA PROCEDURA NEGOZIATA 
  PER UN INVESTIMENTO DI 350 MLN 

I VARI INTERVENTI



CONCORSI DI IDEE E PROGETTAZIONE 
TERRITORIALE
• FONDO DA 161 MLN DI € DESTINATO AI COMUNI FINO A 30.000 
   ABITANTI PER CONCORSI RIVOLTI A FIGURE PROFESSIONALI 
   PER LA REALIZZAZIONE DI PROGETTI ANCHE IN AMBITO 
   URBANISTICO E DI INNOVAZIONE SOCIALE  

POTENZIAMENTO DELLE AMMINISTRAZIONI LOCALI
• 67 MLN PER PROFESSIONISTI  TRAMITE AGENZIA 
   PER LA COESIONE TERRITORIALE

CONCORSI PER L’ASSUNZIONE DI 2800 TECNICI
• PER RAFFORZARE LE COMPETENZE ED IL PERSONALE DELLE 
   AMMINISTRAZIONE MERIDIONALI PER I PROGETTI DEL PNRR

I VARI INTERVENTI



• STABILIZZAZIONE “RESTO AL SUD”
• «RESTO AL SUD» PER IL COMMERCIO
• COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 
  PER LE AGEVOLAZIONI AL SUD
• COMMISSIONE INTERMINISTERIALE 
  PER LA GIUSTIZIA NEL SUD
• ANTICIPAZIONE DI RISORSE FSC PER 
  OPERE PUBBLICHE (6 MILIARDI DI €) 
• ANTICIPAZIONE DI RISORSE FSC ALLE 
  REGIONI (2,6 MILIARDI DI €)
 

I VARI INTERVENTI



ACCORDO DI PARTENARIATO PER I FONDI 
STRUTTURALI 21-27 
• L’ACCORDO CONSENTIRÀ DI UTILIZZARE OLTRE 75 MLD DI EURO 
   DI FONDI STRUTTURALI, DI QUESTI CIRCA 49 MLD DESTINATI 
   AI PROGRAMMI REGIONALI

PROGRAMMAZIONE REACT-EU
14 MLD DI RISORSE DI CUI OLTRE IL 60% AL MEZZOGIORNO PER: 
• DECONTRIBUZIONE DEI CONTRATTI DI LAVORO
• INTERVENTI VERDI E PER LA SOSTENIBILITÀ 
• MISURE PER L’EMERGENZA COVID E LA SALUTE
• DOTAZIONI DIGITALI DELLE SCUOLE
• RIDUZIONE DELLE PERDITE NELLE RETI IDRICHE  

I VARI INTERVENTI



• CONTRATTI ISTITUZIONALI DI SVILUPPO (CIS)
• GRANDE PIANO STRATEGICO PER IL SUD
• RECUPERO DEFICIT INFRASTRUTTURALE
• POTENZIAMENTO HUB PORTUALI

I VARI INTERVENTI



IMPIANTISTICA TRATTAMENTO RIFIUTI AL SUD
DECONTRIBUZIONE AL SUD
   - ESONERO CONTRIBUTIVO PARZIALE
      •AL 30% DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI DA VERSARE FINO 
         AL 31 DICEMBRE 2025;
       • AL 20% DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI DA VERSARE PER 
         GLI ANNI 2026 E 2027;
       • AL 10% DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI DA VERSARE PER 
         GLI ANNI 2028 E 2029.
SGRAVI ALLE IMPRESE CHE INVESTONO
       • CREDITO D’IMPOSTA DAL 25% AL 45% PER L’ACQUISTO 
          DI BENI STRUMENTALI 
CREDITO PER LO SPORT
       • CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI E MUTUI AGEVOLATI 
         AD ASSOCIAZIONI E SOCIETÀ SPORTIVE 

I VARI INTERVENTI



BARACCOPOLI DI MESSINA: 
STANZIATI 100 MILIONI DI EURO PER LA DEMOLIZIONE 
DELLE “BARACCOPOLI” DI MESSINA, IL RISANAMENTO 
DELL’AREA E IL RICOLLOCAMENTO DELLE 2.300 
FAMIGLIE (CIRCA 8.000 PERSONE) LÌ INSEDIATE. 

EX REAL ALBERGO DEI POVERI DI NAPOLI: 
100 MILIONI DI EURO PER IL RECUPERO 
E RIQUALIFICAZIONE DI PALAZZO FUGA E DELLO 
SPAZIO URBANO CONNESSO.

ALTRE MISURE SPECIFICHE 
DAL FORTE IMPATTO SOCIALE



AEROPORTO DELLO STRETTO: 
25 MILIONI DI EURO DESTINATI ALLA MESSA IN SICUREZZA,
ALL’AMMODERNAMENTO ED IL RILANCIO  DELL’AEROPORTO
DI REGGIO CALABRIA IN CHIAVE TURISTICA, 
OLTRE CHE DI MOBILITÀ PENDOLARE.

PORTO DI REGGIO CALABRIA: 
15 MILIONI DI EURO DESTINATI A GARANTIRE LA CONTINUITÀ
TERRITORIALE DELL’AREA DELLO STRETTO CON INTERVENTI 
DI RIQUALIFICAZIONE VOLTI AD ASSICURARE LA MOBILITÀ 
DEI PASSEGGERI E AD AGEVOLARE I COLLEGAMENTI 
CON IL PORTO DI MESSINA.

ALTRE MISURE per le infrastrutture
per un’italia più competitiva 



MESSA IN SICUREZZA PORTO DI BARLETTA: 
5 MILIONI DI EURO PER INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE 
E MESSA IN SICUREZZA DELLO STRATEGICO PORTO PUGLIESE, 
PER IL RECUPERO IDENTITARIO DELLE ATTIVITÀ STORICAMENTE
SVOLTE A BARLETTA E PER L’AMPLIAMENTO DELLE ATTIVITÀ 
DA POTER SVOLGERE IN RAPPORTO CON IL MARE.

GIOCHI DEL MEDITERRANEO DI TARANTO 2026: 
50 MILIONI DI EURO PER CIASCUNO DEGLI ANNI DAL 2022 AL 2024,
AL FINE DI GARANTIRE LA SOSTENIBILITÀ DELLA MANIFESTAZIONE 
SPORTIVA INTERNAZIONALE SOTTO IL PROFILO DELLA CAPACITÀ 
E DELLA FRUIBILITÀ DELLE DOTAZIONI INFRASTRUTTURALI 
ESISTENTI E DA REALIZZARE.

ALTRE MISURE per le infrastrutture
per un’italia più competitiva 



TURISMO: 
LA PRIMA INDUSTRIA
ITALIANa DA NORD A SUD 

FORZA ITALIA È STATO L’UNICO MOVIMENTO 
POLITICO CHE HA PUNTATO SUL SETTORE 
DEL TURISMO E DELLA CULTURA 
RITENENDOLO UNO DEI PRINCIPALI 
MOTORI DELL’ECONOMIA ITALIANA

• FATTURATO ANNUO 
  DI OLTRE 230 MILIARDI DI EURO
• OCCUPA OLTRE 3,5 MLN DI PERSONE
• CIRCA 13% DEL PIL
• CON L’INDOTTO, OLTRE IL 25% 
  DEL PIL, MEZZO MILIARDO DI EURO



LA MODIFICA AL TITOLO V
• IL TURISMO È DIVENTATO 
  UNA MATERIA ESCLUSIVA 
  DELLE REGIONI.
• CI SONO 20 
  PROMOZIONI DIVERSE, 
  COSTI MOLTIPLICATI 
  SENZA UNA LOGICA 
• L’ITALIA DEVE ESSERE 
  SOSTENUTA, PROMOSSA 
  E VENDUTA IN MODO 
  UNITARIO.



LE PROPOSTE:
• TURISMO TRA LE MATERIE ATTRIBUITE 
  ALLA COMPETENZA CONCORRENTE TRA 
  STATO E REGIONI
• REGIA DELLE POLITICHE NAZIONALI AD 
  UN MINISTERO DEL TURISMO PER SOSTENERE 
  LE POLITICHE DI SVILUPPO DEL SETTORE
• ABROGARE I VINCOLI SULLA SOMMINISTRAZIONE 
  A CLIENTI NON ALLOGGIATI
• RIDURRE IL PESO DELL’IMU SUGLI IMMOBILI 
  ALBERGHIERI E CONSENTIRNE L’INTEGRALE 
  DEDUCIBILITÀ IRES E IRAP



LE PROPOSTE:
• RIDURRE IL CUNEO FISCALE ATTRAVERSO 
  LA DETASSAZIONE DEI PREMI DI RISULTATO 
  E LE POSSIBILITÀ DI ACCESSO AL WELFARE
• PORTARE AL 100% LA DEDUCIBILITÀ IRAP 
  DEL LAVORO STAGIONALE.
• CONSENTIRE IL CUMULO DEI TRATTAMENTI 
  DI DISOCCUPAZIONE CON I REDDITI OCCUPATI
• MIGLIORARE INFRASTRUTTURE PER 
  TRASPORTO E TURISMO AL SERVIZIO DEL 
  MEZZOGIORNO E DI AREE ISOLATE, MONTANE, 
  INSULARI E COSTIERE



LE PROPOSTE:
• REALIZZARE L’ALTA VELOCITÀ FERROVIARIA 
  LUNGO LA DORSALE ADRIATICA E TIRRENICA
• ASSICURARE LA DISPONIBILITÀ DELLA BANDA 
  LARGA IN TUTTE LE LOCALITÀ TURISTICHE
• DOTARE L’ENIT DELLE RISORSE NECESSARIE
• REINTRODURRE IN MODO DEFINITIVO 
   I VOUCHER LAVORO
• SDEMANIALIZZARE LE STRUTTURE FISSE 
  REALIZZATE SULLE AREE DEMANIALI
• RIMODULARE I CURRICULA FORMATIVI DEI 
  PERCORSI RIVOLTI AL SETTORE TURISMO



LE PROPOSTE:
• UN POLO FORMATIVO 
  TECNICO-PROFESSIONALE DI ECCELLENZA 
  IN OGNI REGIONE
• UNA GRANDE SCUOLA IN ITALIA 
  DI MANAGEMENT ALBERGHIERO E 
  DELLA RISTORAZIONE



Nuovo dipartimento:
“Italiani all'estero" 

RESPONSABILE: On. Salvatore De Meo 

Un nuovo dipartimento per
i cittadini italiani residenti 
all’estero.
5.652.080 di italiani 
(al 01.01.2021) di cui 
il 45,5% ha tra i 18 e i 49 anni, 
il 20,3% ha più di 65 ed 
il 15% ha meno di 18 anni. 
Le comunità più numerose 
sono presenti in Europa 
(in particolare Svizzera, 
Germania, Francia) e in 
America del Sud.

Argentina 
884.187 ab.

16%

14%

11%

9%8%
7%

5%

30% Germania
801.082 ab.

Svizzera
639.508 ab

Brasile
500.000 ab

Francia
444.000 ab

Regno Unito 
412.000 ab.

Stati Uniti
290.000 ab

Altri
1.678.667 ab




